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u n argomento quanto bizzarro , altrettanto piacevole, 
nella storia naturale, è senza dubbio quello degli ani- 
mali ermafroditi. La conoscenza di alcuni tra essi . 
d'infimo ordine, i quali racchiudono nel medesimo 
individuo ambiduc gli organi genitali , formò la base 
di quell’ edifizio , che fu meravigliosamente ingrandito 
dalle strane apparenze della loro esterna conformazione 
spesse volte osservata non meno negli animali, che ncl- 
1’ uomo stesso. La scovcrta infine degli organi sessuali 
delle piante , e della loro riunione sui medesimi in- 
tegumenti fiorali del maggior numero di esse, servi 
per rendere gigantesco l’ edifizio suddetto. Dappoiché 
parecchi valenti osservatori credettero non essere alla 
fine impossibile potersi rinvenire la medesima dispo- 
sizione di sessi negli animali di qualunque classe, ed 
eziandio nella specie umana ; che anzi alcune volle 
sembrò loro di averla già rinvenuta. Sotto questo rap- 
porto potrei citare le opere di Aldrovando, di Gaspare 
Bauhino , di Moller , di Duval , Zacchias ec. ec. , le 
quali sono piene di cose meravigliose. Se però per 
poco si percorra la storia de’ principali fatti, clic bau 
servito di appoggio alla credenza degli esseri erma- 
froditi, si troverà tult’ altro da quello che si è sup- 
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posto, e si è dato ad intendere. Nè in corapruova di tale 
credenza può trarsi mai alcun vantaggio dall’analogìa, 
clic si è voluta stabilire Ira i vegetabili e gli animali tutti; 
sicché la natura, «vendo accordato alla maggior parto 
de’ primi P ermafrodisrao ; debba o possa concederlo 
a quei tra i secondi , che occupano i primordiali anelli 
della gran catena degli esseri viventi. La organizza- 
zione di questi ultimi è ben diversa; e quindi le leggi 
che regolano la loro vita olirono delle marcatissimo 
difierenze paragonate a quelle che sostengono la vita 
delle piante. Perchè rimanesse bene stabilita la con- 
servazione delle specie importava che i vegetabili fos- 
sero ermafroditi , come lo sono pure gli animali degli 
ultimi anelli , i quali partecipano molto della natura 
vegetabile. Perchè poi non si distruggessero sollecita- 
mente le specie di tutti gli altri animali d’ordine su- 
periore, e dell’ uomo stesso; è stato necessario che non 
siano, nè possano essere ermafroditi. È questa la pii 
ammirabile disposizione della Provvidenza , per la 
quale rimane assicurata la perpetuità delle specie. 

Or a dare la pruova pii convincente di questa ul- 
tima verità può servire l’osservazione, che forma l’ob- 
bielto della presente memoria. Essa si versa sull’ap- 
parente esistenza del doppio apparato genitale, ma- 
schile cioè e femmineo, rinvenuto in una capra. Pare 
che questo incontro possa formare il sostegno dell’ erma- 
frodismo degli animali ; e pure la deficienza delle par- 
ti , che vi si ravvisa, è di tale importanza da dover 
confessare il contrario. Trattandosi intanto di un fatto» 
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die credo interessante nella storia della natura, mi è 
sembrato necessario esporlo ad un sì illuminato Con- 
sesso , ed a tutt’ i cultori delle scienze naturali (1). 

% 

CAPITOLO I. 

Conformazione degli organi esterni della generazione 
spettanti ad ambedue i sessi. 

Prima di venire alla descrizione degli esterni or- 
gani sessuali , non riuscirà discaro il conoscere le fat- 
tezze della capra in esame. 

Questo animale era ben nutrito e vigoroso. Of- 
friva una grandezza corrispondente alla sua età di 
11 in 13 mesi. La tinta del suo vello era bianca , 


(i) Il più sacro dovere mi obbliga a manifestare 
in questo luogo la mia riconoscenza non meno al 
chiarissimo letterato ed ottimo amico Signor Cano- 
nico U . Andrea de Jorio , che al dotto Signor D. Se- 
bastiano de Silva di T'rasso . Questi , avendo osser- 
valo le parli esteriori della mentovata capra , ed infor- 
mato dal di lei padrone del piacere che la medesima 
provava per la copula attiva e passiva, ne avvisò il 
Signor Canonico de Jorio suo amico, il quale non solo 
si benignò parlarmene , ma accolse pure e soddisfece 
le mie brame col farmi avere l'animale in disamina. 
Dunque ragion vuole che io mi dichiari tenuto alla 
bontà e compiacenza di sì illustri personaggi. 
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eccetto la testa, le gambe, ed il dorso ch’crano colorite 
di nero per una striscia longitudinale. La testa era 
mancante di corna : mancanza per altro che suole os- 
servarsi negli stessi ben pasciuti caproni. In generale - 
posso dire che 1’ animale era di bello aspetto, e molto <3 
allegro. Mangiava con molto appetito cc. 

I cultori della storia naturale sanno, che gli ani- 
mali ruminanti , e non pochi altri offrono un lungo 
astuccio sotto la linea mediana delPaddomine, il quale 
comiucia dalla simfisi dell’ osso del pube , e cammi- 
nando orizzontalmente fluisce con un ciuffo di peli tre 
o quattro dita traverse prima dell’ otnbilico. E tale 
astuccio una produzione della pelle del ventre , cui 
lo tiene attaccato un fìtto tessuto celluloso a forma 
di legamento , ed è destinato a contenere il membro 
maschile degli animali suddetti ; sicché dall’apice dei- 
1’ astuccio medesimo vien fuori non meno l’orina che 
una parte del membro islesso nel momento della copula. 

II caprone in esame è mancante di tutto questo. 
L’asta genitale viene ad essere situata sotto la coda 
dell’ animale. Essa offre una direzione a rovescio in 
riguardo al sito , che avrebbe dovuto occupare. Il suo 
corpo cavernoso , lungo due pollici circa , è perfet- 
tamente sviluppato nel diametro traversale a discapito 
del longitudinale. Le sue due radici aderiscono alle 
branche dell’ischio e propriamente alla posterior parte 
della di lui tuberosità. La sua intima struttura non 
lo fa punto differenziare da quello appartenente al 
caprone di paragone. I comuni integumenti lo co- 
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prono sino alla metà del suo tragitto, ove si curva, 
acquistando una direzione orizzontale. In questo luogo 
è fornito di prepuzio, che imperfettamente lo veste, ed 
ha le glanduleltc mocciose nella sua faccia interna ; 
poiché in sotto termina aperto , ed è attaccato ad una 
striscia di inembraua mocciosa. Il collo di una tale 
asta è superiormente protetto dal mentovato prepuzio 
sino alla di lei ghianda: ma inferiormente poi viene 
occultato dal sopraddetto nastro di tunica mucosa. 
La ghianda e per la figura , per la struttura , c pel 
sito mi è sembrata naturalissima , tranne una cur- 
vatura , che ha acquistata nell’apice per l’adesione, clic 
fa col prepuzio e cou la poco innanzi citata striscia di 
membrana mocciosa. Una particolarità di maggior ri- 
lievo si è, che l’asta trovasi del tutto sfornita del canale 
dell’uretra, che avrebbe dovuto tragittare lungo la sua 
parte mediana superiore sino a qualche pollice distante 
dall’ombilico , e quivi finire assottigliata, c pendente 
aopra della ghianda. Non bisogna inoltre omettere, che 
non rinvenni traccia alcuna de’ muscoli adduttori c re- 
trattori del prepuzio, all’ infuori di un sottile laccrto 
carnoso lungo tre pollici, che slava situato nella siu- 
condrosi del pube. Essi per altro sarebbero stati inu- 
tili, attesa la descritta situazione dell’arnese maschile. 
1 muscoli poi destinati' dalla natura all’erezione dell'asta 
erauvi allatto : talché vivente il caprone, sotto il più 
leggiero titillamento di queste sedi, essa immantinente 
si erigeva con bastante solletico dell’ animale suddetto. 
L’osservazione de’ testicoli non poteva farsi, se al ca- 
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prono non si avesse fallo acquistare la posizione su- 
pina , mettendo in rilasciamento la pelle del suo ad- 
domine. In rotai guisa gli stessi si appalesavano in di- 
rezione parallela alla di lui pancia » cd occultati dal 
corpo delle sue zinne. Per conseguenza erano privi delle 
rispeltivc borse o sia dello scroto. Facile però era 
l’esplorazione de’ loro fasci spermatici. 

Tra l’orificio dell’ano nella inferiore parte per la 
distanza di poche linee , cd un pollice lungi dal 
membro genitale maschile , è situata l’apertura della 
vulvaria quale ora un poco più grande dell’ ordina- 
rio , perchè l’ animale era stalo spesso coverto dai 
caproni. Cssa intanto offre in sopra un nastro di mem- 
brana mocciosa della larghezza di poche linee , che fi- 
nisce alla parte inferiore dell’ asta, come si è detto 
sopra. Prima del suo termine si appalesa una piccio- 
lissima lacuna, la quale appena ammette nel suo in- 
terno una testa di spilletto. Poco più al di sopra 
evvi una lacinia di figura triangolare che è attaccata 
alla infcrior parte del collo dell’ asta : o meglio nel 
termine della descritta striscia di tunica mucosa , co- 
me si osserva in tutte le capre. Inliuc è da sapersi , 
che , per la descritta posizione della vulva l’animale 
pisciando , l’orina trattenevasi nel prepuzio posto in- 
feriormente, da cui usciva a forma di zampillo; sic- 
ché pareva a primo aspetto che fosse sortita dal membro 
genitale. 
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CAPITOLO II. 


Disposizione e struttura degli interni apparati genitali. 

Fatta la sezione dell’animale in osservazione, andai 
visitando la cavità toracica o F addominale per vedere 
se , oltre le particolarità che all’ esterno mostravano 
gli organi generatori, avessi rinvenuto altre anomalie 
nei rimanenti visceri rinchiusi ne’ cavi sopraddetti. E 
siccome nulla trovai da essere rimarcato ; così diressi 
tutte le mie indagini su le parti addette alla riprodu- 
zione della specie , le quali ben tosto mi sorpresero 
per quello che sono per esporre; giacché rendevano l’ani- 
tnale affatto inabile al perfetto disimpegno di una tale 
funzione. Tolsi perciò le viscere addominali, recidendo 
l’intestino retto alquanti pollici al di sopra dell’ano, ondo 
notare le particolarità di struttura c di relazione, che 
presentar potesse l’intero apparecchio genilo-orinario. 

Prima intanto che io passi a metterne in ve- 
duta le più rilevanti forme , non sarà certamente di- 
scaro di far notare la situazione del destro rene 
molto più bassa di quella, che apparteneva al sinistro. 
Sicché la sua posizione era appunto tra la quarta e 
quinta vertebra lombale , e propriamente nella loro 
faccia anteriore. Varietà di sito, che fu anche da me 
riconosciuta nella direzione e lunghezza dell’ arteria 
renale , nella vena di tale denominazione, enei rispet- 
tivo uretere. 

Isolato dal corpo del caprone il succennato ap- 
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parato genito-orinario , ed avendolo disposto su di una 
tavoletta , andai ad esaminare man mano le sue parti 
componenti- Aprii il canale della vulva , poiché quello 
degli escrementi non formava l’obbietto della mia di- 
samina ; ed osservai che al medesimo nulla mancava 
tanto a conto della di lui lunghezza di un pollice , che 
in risguardo alla sua larghezza puranche di un pol- 
lice. Essa quindi offre la membrana mocciosa nell’in- 
terno, la tonaca cellulare al di fuori , e le fibre car- 
nose longitudinali nel di costoro mezzo , terminando 
cou due forami il primo superiormente, che conduce 
nel canale dell’uretra; e '1 secondo inferiormente, che 
guida nella vagina. 

L’ uretra alquanto carnosa all’ esterno , e lunga 
pollici due c più , termina nella vescica orinaria. Que- 
sta presenta una grandezza assai maggiore si di 
quella dell’ individuo maschile , che dell’ altra del 
femmineo. Più il mentovalo canale è simile a quello 
delle capre , anziché de’ caproni , ne’ quali appena ò 
lungo mezzo pollice dal collo della vescica sino all’in- 
contro del corpo cavernoso ()). Nella vagina poi bi- 


(/) Questa osservazione rende di niun peso 
la supposizione, che avrebbe potuto farsi a conto del 
canale della vulva, e di quello della vagina e della 
matrice, credendolo un > amphazione dell’uretra ma- 
schile, e che noi abbiamo fatto conoscere essere af- 
fatto si/nigliante a quella di un individuo femmìneo. 
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sogna notare , che le fibre carnose longitudinali sono 
assai sviluppate , distinte, c fra loro abbastanza avvici- 
nate , mentre il di lei orificio è un poco più stretto del 
conveniente. La stessa è lunga pollice uno e mezzo, ed 
è larga due all’incirca. Presenta inoltre una ventricosità 
nella sua faccia inferiorc,ovc appariscono puranche delle 
rughe ondose. Risulta da tre membrane, la prima 
delle quali , posta nel suo interno , c giustamente chia- 
mata mocciosa per gl’ infiniti acinclti glandulosi che 
trovatisi nella sua faccia interiore; la seconda è fatta 
dalle fibre carnose longitudinali sottoposte all’antece- 
dente; e la terza poi èia cellulare, eh’ esteriormente 
circonda queste ultime. Alla vagina segue la matrice, 
la quale a primo aspetto si vede mollo meno svilup- 
pata di quello , che in realtà avrebbe dovuto essere. 
Il peritoneo la ricopre esternamente da per ogni dove, e 
la tunica cellulare le appresta il secondo involucro. 
I lacerti carnosi, in vece di presentarsi avvicinati, 
hanno deviato dall’ ordinario tipo , essendo del tutto 
lontani fra essi ; cosicché i longitudinali e i traversali 
presentano una diradazione di tessuto , che per neces- 
sità si è manifestato tanto nelle due descritte mem- 
brane , che nella rimanente, qual’ è la mocciosa. Fra 
le maglie de’ soprannotati lacerti esiste un copiosissimo 
numero di acinetli mocciosi , che nelle matrici di mag- 
giore sviluppo veggonsi più grandi- Quest’ ultima tu- 
nica è quella , che ripiegata iti direzione traversale 
costituisce lo rughe del di lei collo. Le medesime vi si 
ravvisano cou molta distinzione, e nell’ordinario nu- 
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mero di sci. Debbo ingenuamente confessare la man- 
canza del muso di tinca , che è derivata dalla lasca 
tessitura delle fibre carnose della matrice , per cui 
questa ha acquistato la larghezza di pollici due. Tale 
viscera è puranche priva del solito tramezzo carnoso 
divisorio , che vien originato dall’ espansione delle sue 
corna jwste nella di lei estremità posteriore , ove esistono 
della lunghezza di pollici quattro, le quali nella loro 
interna parte restavano incollate. Per conseguenza i 
suoi due vani laterali, destro l’uno e sinistro l'altro, 
veggonsi bastantemente ristretti; ed è questa la cagiono 
dèli’ assenza della annunziata divisione. Dal loro ter- 
mine principiano le trombe di Falluppio ricoperto 
dal peritoneo; le quali, nell’atto che descrivono nel 
loro iuconiinciaincnto la solila curva , uscite poi dallo 
stesso, divenute man mano più sottili , e resesi com- 
pagne del fascctlo spermatico , vanno a raggiugnere 
fuori della cavità addomminale il principio della 
coda dell’ epididimo , cui perfettamente innestansu 
Percorrono dunque uno spazio di circa pollici quat- 
tro , in vece di fare un cammino più corto , tortuo- 
so , e con libera e sfrangiata apertura rimaner pen- 
denti nella cavità addominale. Non debbo qui ommet- 
lere che , essendomi occupato de’ legamenti della ma- 
trice , de’ larghi cioè, e de’ rotondi ; li ho rinvenuti 
tutti nella loro integrità , e secondo lo stato naturale. 
Quello poi che merita esser notato si è che le ovaia , le 
quali constituir dovevano gli organi esclusivi della fe- 
condazione , nou vi ai rinvennero per menomo punto. 
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Nè posso adatto essere in sospetto di averle per ac- 
cidente tagliale , o pure che abbiano potuto sfuggire 
alle mie indagini ; giacché le arterie, le vene , e i ner- 
vi , che dovevano loro spettare , non esistevano : che 
anzi vidi del mito regolare il plesso spermatico , che 
si dcrigeva ai testicoli , de’ quali passo a far menzione. 

Questi organi erano ricoperti dal cremasterc , il 
quale con due grossi lacerli muscolari li forniva del- 
l’esteriore inviluppo. A questo seguivano la tunica cel- 
lulare, la vaginale , nella cui duplicatura essi erano 
ricevuti, e l’albuginea. Le arterie spermatiche de- 
rivavano dall’ aorta addominale j le sue vene al nu- 
mero di tre da cadauna banda si scaricavano quelle 
di destra con un comune canale nella cava addomi- 
nale *, e le altre di sinistra separatamente mettevano 
foce nella iliaca primitiva. I nervi provenivano da’ 
plessi lombari. Dal testicolo usciva il vaso seminifero, 
il quale forma la testa , il corpo , e la coda delfepi- 
didimo, ove incontra un altro canale ( che è la tromba 
falloppiana come si è dello sopra ) senza aver potuto 
vedere fra loro alcuna comunicazione. Intanto il dulto 
deferente lungo pòllici dieci e più continua il suo solito 
* cammino dal cavo della vaginale in quello della pelvi, 
in cui , per quattro pollici prima del suo destino è 
ricoperto dal peritoneo , s’ ingrandisce , diviene più 
compatto nella tessitura , e finisce attaccandosi alla 
parte laterale della vagina senza adatto comunicare 
colla stessa. Aperto un tale canale nel sito or ora ac- 
cennato , cioè quasi nel suo termine , vi si scorgono 
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quattro orifizii , ed altrettanti duttolini , i quali ven- 
gono da quattro corpi risultanti oguun di loro da 
molti acinetti. Simili produzioni, poste nella sua parte 
superiore ed interna, sono le glandule di Covvper, man- 
canti del comune canale, che, in unione del deferente , 
sboccar doveva nel verumontano, qualora la nostra ca- 
pra avesse avuto l’uretra di maschio. Finisco quindi la 
parte descrittiva del mio lavoro col ricapitolare in po- 
che parole il fin qui esposto , onde procedere più 
oltre con maggiore chiarezza. Posso dunque franca- 
mente asserire': 

1 . Che , dato un colpo d* occhio alle esterne con- 
formazioni degli organi genitali dell’ animale in esame, 
si potrebbe dire esservi la concorrenza del doppio ap- 
parato sessuale ; 

a. Che tale idea viene allontanata dalla dispo- 
sizione e struttura delle sue interne parti della gene- 
razione ; 

3 . Che 1 ’ apparato genito-orinario è spettante as- 
solutamente al sesso femmineo; e 

4. Che la deficienza delle ovaie , dell’ apertura 
delle trombe falloppiane, e di quella del canale defe- 
rente sia nella vagina, sia nell’utero; fa rendere ine-, 
salto lo stabilimento del duplice apparato sessuale (1). 


(/) Sembrami necessario prevenire i leggitori , 
che tutti gli esposti fatti furono osservati dai Socj 
Ordinar j dell ’ Istituto , da molti Onorar / , ed an- 
che da parecchie persone estranee, tanto nell’animale 
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CAPITOLO III. 


Riflessioni suir uso degP indicati apparati sessuali. 

Per compiere alle meglio la presente memoria , 
credo necessario prendere in considerazione le fun- 
zioni , che i descritti apparati genitali avrebbero po- 
tuto eseguire , onde dedurne gli analoghi corollarj. 
Quindi è che stimo superfluo occuparmi del sito dei 
rene destro , e del modo come si dis'accauo i vasi 
emulgenti ; dappoiché queste anomalie si osservano 
frequentemente non meno in altri animali , che negli 
stessi cadaveri di nostra specie; e niun rapporto hanno 
col principale obbictto iu esame, il quale vien rap- 
presentato dai soli organi della generazione. Di questi 
forza è dunque conoscere il grado di possibilità nella 
esecuzione delie loro funzioni. 

Cominciando dall’asta, è d’uopo ricordarsi della 
mancanza de’ muscoli adduttori, e retrattori del pre- 
puzio; e molto più del suo sito diametralmente op- 
posto al naturale , e della sua speciale forma. Ma la 
principale circostanza a notarsi è l’ esser mancante di 
uretra. Or esso come avrebbe dovuto adempiere a’ pro- 
prj ullìzj ? Malgrado che fosse fornito di muscoli 


vivo , che nella preparazione del di lui apparato 
genilo-orinario , la quale tuttavia conservasi nello 
spirilo di vino. 
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erettori, bisogna convenire della di lui totale impossi- 
bilità all’adempimento delle sue funzioni. 

I testicoli inoltre della nostra capra erano bene 
sviluppati, ma di un volume minore del naturale nell’età, 
in cui trova vasi 1’ animala. Essendo essi mancanti di 
scroto, e situati sotto i muscoli addominali , da’ quali 
ricevevano forse una continua pressione, per necessità 
non potevano prendere molto incremento. Del resto poi 
erano attissimi alla preparazione dello sperma •, che 
anzi di questo sonosi ritrovati pieni i condotti defe- 
renti. Ma qual destino avea il prodotto loro, cioè 
lo sperma ? Non poteva esser cjaculato dall’ asta per 
le ragioni addotte di sopra , ed anche per la man- 
canza di ogni corrispondenza tra essa ed i condotti 
deferenti. Non poteva introdursi immediatamente nella 
vagina , dappoiché , quantunque una parte de’ con- 
dotti medesimi , ed anche le glanduie del Cowper 
aderissero alla di lei faccia esterna , non aveano però 
comunicazione alcuna colla interna , essendovi legato 
per mezzo di cellulare , che facilmente si lasciava di- 
staccare. Bisogna quindi ragionevolmente supporre, 
che la materia spermatica trattenuta ne’ dutti defe- 
renti e quella delle mentovate glanduie , venisse assor- 
bita e rimessa in circolazione. S’ intende per conse- 
guenza la sorgente del massimo trasporto della nostra 
capra per la copula attiva , dappoiché mentre sentiva 
tutto il bisogno di sottrarsi all’imperioso e continuato 
stimolo prodotto dalla presenza di molto sperma j non 
poteva in alcun conto soddisfare le sue ardenti brame. 
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. In ordine poi all’apparato genitale femmineo, in 
primo luogo è da notarai , che l'apertura esterna della 
vulva, era maggiore dello stato naturale, prima cioè che 
le feturaiue di tali animali siano state coverte. Trovasi 
perciò vero quanto crasi detto sul conto della nostra 
eapra , cioè che spesso diveniva nelle roandre il ber- 
saglio de’ caproni. D'altronde essendo la vulva man- 
cante di clitoride, non dovea certamente gustare molto 
la copula passiva ; ond’ è che con ragione avea mag- 
giore tendenza per l’attiva che per questa , come riferi 
il Signor de Silva. 

Inoltre dalla descrizione non meno della vagina 
che della matrice si deduce, che 1’ organizzazione loro 
è affatto naturale. In conseguenza avrebbero potuto 
molto bene adempiere alle proprie loro funzioni. Ma il 
concepimento sarebbe stato possibile in questo animale? 
Anche quando non poteva fecondare se stesso per la 
già esposta conformazione degli organi maschili , avreb- 
be potuto mai essere fecondalo da altro animale della 
stessa specie ? Se da una parte ho fatto rilevare la 
mancanza delle ovaje , e dall’ altra il particolare at- 
tacco delle trombe del Falloppio ; si risponde subito 
a tali dimando. Dunque concbiuderemo che la nostra 
capra non era nel caso di dar luògo a concepimento 
di sorte alcuna. 

Premesse tali riflessioni , qual’ idea faremo di 
questo altro esempio di ermgfrodismo ? Precisamente 
quella che si è fatta di que’ riferiti dai sopraccen- 
nati Autori. Si avrà quindi come un grazioso scherzo 
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della natura, come una delle più rare e meravigliosa 
mostruosità. In conseguenza se mi sou determinata 
presentarla a tanti dotti Colleglli ; il inio scopo è stato 
quello che possa servire , giusta ciò che ho detto 
dal principio , come il più valido argomento , onde 
dimostrare la impossibilità di aversi il vero erma- 
froditisino degli animali , la cui sensibilità è massi- 
ma , e non già come una pruova della di hn esi- 
stenza. Ed infatti, trattandosi di animali prossimi al- 
l'uomo, la nostra capra non offre forse uno de’ rari 
esernpj , ( se pur ve ne ha degli altri simili ) in cui 
la riunione de' sessi è cotanto chiara e senza equivoco? 
Malgrado ciò le particolarità notate nella disposizione 
delle parti e la loro insufficienza all’ esercizio delle 
proprie funzioni , manifestano senza coutraddìzione al- 
cuna una specie di avversione, che la natura ha per 
la riunione del doppio apparato genitale in un solo 
individuo; quando però non vi venga indotta dalle par- 
ticolari circostanze relative alla conservazione delle 
specie. 

D’altronde se per poco si ridetta sa la diversità 
delia organiszazione de’ maschi e delle femmine degli 
animali di ordine superiore, ed anche della nostra spe- 
cie ; si converrà che non sarà mai possibile l’esi- 
stenza del doppio sesso compiuto e perfetto in un solo 
individuo. Il tipo primitivo e le forme organiche 
di ciascun sesso non possono esser alterate che nella 
sola apparenza , e giammai confuse intimamente. Se 
ciò potesse accadere , tutto sarebbe confusione e di- 
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sordine. Si passino in disamina in portentosi Catti ri- 
portali da Pareo, da Petit, da Saviard ree., perchè 
ai conoscerà sempre più l’accennata verità , cioè che 
non inai si è trattato di veri esseri ermafroditi; ma sem- 
pre di variazioni di sito, di forma, di grandezza ecc. 
di parti. È se qui mi fosse permessa qualcbe altra ri- 
flessione , aggiungerei che la credenza degli animali 
veramente ermafroditi sia stata ne’ secoli della igno- 
ranza non poco pregiudizievole al genere umano. Ri- 
cordandoci infatti del costume degli Ateniesi e de' Ro- 
mani di gettare nel mare, e nel tevere le persone 
ermafrodite, perchè le riguardavano come mostri; dob- 
biamo compiangere la sorte di tante innocenti vittime 
sagrificate alla barbarie ed ai pregiudizj. Esse non fu- 
rono ermafrodite più di quello che lo sono state altre 
posteriormente, ed anche alcune de’ tempi nostri. 

Finisco intanto col far riflettere, che seia nostra 
capra racchiudeva ambedue gli apparati genitali ; se 
veniva essa vessata continuamente dagli stimoli pro- 
dotti e sostenuti dalla presenza e vicinanza de’ due 
•essi; se infine era 1' animale negato a soddisfare le sue 
voglie sotto tutt’ i rapporti ; puossi molto bene rasso- 
migliare a Tantalo , il quale ritrovandosi nelle ac- 
que , non poteva bere e soddisfare la sua imperiosa 
sete : o meglio si potrà paragonare al figlio di Mer- 
curio e di Venere , di cui parlando Ovidio nelle me- 
tamorfosi, aggiunge: 

Nec fotmina dici # i . 

Noe putr ut potscnt t neutrumque , et utrumque videntur% 
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SPIEGAZIONE DELLA TAYOLA 

Contenente le parti esterne ed interne della ge- 
nerazione della capra designate a grandezza 
naturale. 

' » k ' * •/ » • 

Figura I. 

apparecchio genùo-orinano indicato giusta la sua 

dismsizione su la tavoletta . 

! < . . . . 

I. 2. Faccia inferiore della coda. 

" 11 3 . Orifizio dell’ano. - 

: 4 . Intestino retto . 

5 . Lume del canale della Vulva. 

6. 7; Striscia di membrana mocciosa, che ha nel 
sito 8 una lacuna, e nel 9 una lacinia. 

10. Ghianda ; ' • . 

I I . Suo collo j 

la. Prepuzio. ' • 

i 3 . 14. Uretra e Vescica orinaria 

i 5 . 16. Uretere e rene sinistro chiusa. 

17. 18 . . destro aperto, 

19. 20. Vagina e matrice chiuse. 

21. 93. Corna della matrice e trombe Falloppiane 
della banda sinistra innestate alla coda deU’cpididima. 
23 . 24. Le stesse della banda destra. 

2Ó. Vena cava ascendente colle rispettive vene 
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emulgcnti afL e 97. ; nella prima delle quali si sca- 
rica la vena de’ tre corpi sopra renali a. b. c. ; il 
primo de' quali a. è stato aperto. . 

3 ÌL Vena spermatica destra che nel punto 29. si 
divide in tre picciole vene. 

3 0. Vene spermatiche sinistre provegnenti dalla 
iliaca primitiva. 

3 1. Arteria aorta addominale che caccia le arterie 
renali sinistra 3 a., e 33 . destra. 

34. 35 . Arterie spermatiche della banda sinistra 
e destra 

36 . Arteria che va a diramarsi alla parte late- 
rale sinistra della vescica orinaria nel punto 37. 

38 . La stessa per la parte destra. 

Sg. 40. Vaginale aperta della banda sinistra. 

41. 43 chiusa di destra. 

40. 44. Testicolo sinistro e destro. 

45 . Testa dell'epididimo della parte sinistra*, e 
46 sua coda. 

47. 48. 4g. Canale deferente sinistro. 

5 o. 5 i. 5 a di destra ricoperto 

dal peritoneo nel sito 53 . 

54. 55 . Glandule di Cowper di sinistra e destra. 


Figura II. 

Apparecchio genitale interno femmineo sezionalo 
nella parte superiore. 

x. Membro genitale. 

а. Orifizio caler oo della vulva. 

3 . 4. Vulva aperta. . 

5 . Orifizio del canale dell’uretra. 

б. Uretra. 

7. 8. 9. io. Vagina colle sue rughe. 

xi. 19. Matrice aperta sino alle sue corna. 

1 3 . Corno sinistro aperto. 

14. , . . destro chiuso. 

15. Luogo dove avrebbe dovuto essere il muso di 
tinca . f 

16. 17. 18. 19. so. ai. Rughe del di lei collo., 

, > 

F I C U R A III. 

In cui ai rappresenta la parte laterale destra della 
fluiva , Vagina , e Matrice. 

1. Canale della Vulva. 

9. 5 Vagina. 

4. 5 . Matrice. 

6. 7. Tuba di Falloppio aperta. 

8. Sua inserzione alla parte superiore della coda 
dell’ epididimo. 

9. Sito del vaso seminifero, ove giunse il mercurio. 

10. u. 19. Canale deferente aperto. 

i 3 . 14. i 5 . 16. Orificii de’ canaletti de' quattro 
grappoli delle glaudule cowperiane a, b, c, d. 
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RAPPORTO 


Fatto dalla commbssionk incaricata - per l’esame 
della Memoria del Segretario Generale per- 
petuo signor Stellati su si una Capra creduta 

ERMAFRODITA. 


Signor Presidente , 


Di riscontro al suo pregiatissimo foglio in data de’ 
*9 del p. p. dicembre per la discussione della Me- 
moria del Segretario Generale di questo Reai Insli- 
tuto Signor Vincenzio Stellati , abbiamo stimato no- 
stro indispensabile dovere di procedere all’esame com- 
parativo delle di lei esterne ed interne parti della ge- 
nerazione con quelle di un caprone, e di una picciola 
capra ; affinchè avessimo potuto rassegnarle il nostro 
avviso colla dovuta esattezza , e precisione intorno a 
simile obbietto. Le nostre indagini si sono perciò aggi- 
rate ad osservare : 1 .* la disposizione degli organi ge- 
nitali del sesso maschile; 9.* quella, del femmineo; 
e 3.» al paragone di tutti e due, onde vedere di quali 
parti mancavano polla concorrenza del doppio apparato 
sessuale nello stretto senso, o sia per dirsi la suddetta 
capra perfettamente ermafrodita. 



-i a 4 ) 

§. L 

Apparecchio genitale maschile. 

Il corpo pendalo , che si osserva attaccato alle 
branche dell’ ischio , constituisce appunto 1’ asta della 
capra non bene sviluppata. Poiché la medesima ha 
la sua ghianda, per la figura e struttura, affatto simile 
all’ individuo che ci ha servito di confronto. Vi ab- 
biamo puranche ravvisato il collo della stessa, c’1 cor- 
rispondente prepuzio aperto nella sua parte inferiore, 
ed innestato ad una striscia di membrana mocciosa. 
Il corpo cavernoso era pochissimo allungato ; ma la sua 
grandezza si è trovata proporziouata all’ età dell’ ani- 
male. Più nella sua linea mediana inferiore non ab- 
biamo rinvenuta alcuna traccia di uretra, che assot- 
tigliata, filiforme, e pendente avrebbe dovuto terminare 
sotto la ghiauda. 

Inoltre nella antipassata Sessione Accademica di 
questo R. Istituto osservammo , che la capra in qui- 
stione allora vivente mancava di scroto ; avendo i te- 
sticoli in situazione parallela al suo addomine , e pro- 
priamente sotto le di lei zinne. Siffatti organi, custoditi 
dal cretnastere e dalle rimanenti membrane, come pure 
dotati di arterie, vene, e nervi spermatici, sono nella 
loro perfetta integrità. Non possiamo però omraeitere 
che verso la coda dell’ epididimo, in vece del solo ca- 
nale deferente , se ne scorge un altro di minor dia- 
metro longitudinale e traversale, di cui faremo cenno 
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in proseguimento. Il primo di tali dutti, cioè il tra- 
sportatore del scine, è stato da noi iniettato a mer- 
curio sino ad un buon tratto della mentovata coda 
dell’ epididimo , senza che tal materiale abbia potuto 
giungnere alia inserzione dell’altro vaso poc’ auzi ac- 
cennato , onde metterci nella circostanza di decidere, 
se questo avesse avuto comunicazione con quello. 

L’ argento vivo intanto si è fatto strada per la 
parte opposta del canaio deferente , che verso il suo 
termine è coperto dal peritoneo; ed ha empiuto non 
solo il resto di esso : ma è penetrato ancora in quattro 
corpi granellosi di variata grandezza, che giacciono 
alla di lui parte laterale interna. Questi altro non 
sono che i quattro grappoli delle ghiandole di Cowpcr, 
i quali nello stato ordinario avrebbero dovuto avere 
ì rispettivi canaletti escretori terminanti in un comune 
canale, che di unita al deferente doveasi aprire a’ Iati 
del verumontano. Qui la faccenda è andata del tutto 
diversa; stantechè cadauno di essi mette foce nell’in- 
grandimento del vaso deferente: ossia nel luogo, ove 
questo finisce, essendo attaccato a’ lati di un altro sacco, 
eh’ è la vagina , senza punto comunicare colla di lei 
intima cavità. 

6- II. 

Apparalo genitale femmineo. 

Un pollice circa sotto il membro genitale maschile, 
e poche linee distante dall’ orifizio dell' ano , è posto 
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quello della vulva. Alla di lei parte superiore, e per un 
pollice all’ incirca, ravvisasi uua striscia di tunica moc- 
ciosa, larga alquante lince , ^d avente nel suo termine 
una picciola lacuna, nella quale appena entra un testa 
di spilletto. Indi le sovrasta una lacinia di figura tri- 
angolare, che trovasi nelle pudenda esteriori di lutto 
le capre. L’orifizio ed il canale della vulva non si 
allontanano affatto da quelli, che hanno le femmine 
di siffatti animali , avuto risguardo alla loro strut- 
tura , lunghezza e larghezza. Dippiù nella di lei su- 
perior parte presenta il lume dell’uretra, la quale è 
lunga due pollici circa, carnosa all’esterno , e termi- 
nante nella vescica orinaria. Questa borsa offre una 
grandezza maggiore si di quella del caprone, che della 
capra : ed ha di vantaggio i convenienti ureteri disu- 
guali in lunghezza , per essersi rinvenuto il rene de- 
stro assai più in sotto del sinistro. 

Segue inferiormente il forame della vagina , un 
tantino più stretto del solito, e con la particolarità, che 
questa è bastantemente ventricosa verso la sua iuferior 
parte. La sua struttura è similissima alla vagina di 
paragone: talché vi si vede la membrana mocciosa che 
la veste nell’interno, la tunica cellulare che la ricopre 
all’esterno, le fibre carnose longitudinali situate tra queste 
molto ben pronunziate, gli acini mocciosi che gemono 
l’umore che ne spalma le intime sedi ec: , ecc. 

La matrice poi dell’ annunziato animale presenta 
i lacerti carnosi, di sopra accennati, fra loro oltre modo 
distanti, ed in variate guise intrecciati j sicché nelle 
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loro aie son collocati i follicoli mocciosi. Dilatate pure 
si osservano le sue membrane , la mocciosa cioè , la 
cellulare, e’1 peritoneo. 11 muso di tinca non vi è a 
cagione dell’ allontanamento delle di lei fibre ; ma 
vi si notano per altro con molta distinzione le rughe 
del di lei collo , le quali, per la simmetria, pel nu- 
mero e per la loro disposizione, sono all’ intutto so- 
migliami all' utero di confronto. 11 tramezzo , che 
avrebbe dovuto dividere il corpo della matrice verso 
il di lei termine in due eguali vóti, manca del tutto. 
Tale deficienza è figlia dello sviluppo delle sue corna 
in lunghezza, le quali, coll’ ampliarsi di più, veni- 
vano a constituirlo. Da cadauna di queste ultime 
prendono incominciaracnto le tube falloppiane, che 
vanno ad innestarsi, come non ha guari si è detto, 
alla parte superiore della coda dell'epididimo. 

$. HI. 

Paragone de’ due descritti apparati e mancanze che 
ne derivano . 

Dall’ esposto finora possiamo farle presente, che 
1’ apparato genitale maschile del sopraddetto animale- 
per dirsi completo dovrebbe avere le seguenti parti, dello 
quali è affatto deficiente. Le medesime sono : i.° lo 
scroto ; a.® la lunghezza del corpo cavernoso , il prepuzio- 
intero, e i muscoli si di questo, che di quello; 5.» l’uretra 
colla sua apertura, e eoa quella del canale deferente, 
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e del comune dutto de’ quattro grappoli delle ghiau- ' . . 
dole cowperiane nel grano ordeac^Q^ .e 4 » le due pro- 
state. - E mancante poi l’apparecchio generatore fem- 
mineo : i.» del muso di tinca ; a. 0 del tramezzo divi- 
sorio della matrice ; 3 .° dell’ orifizio libero e sfran- 
giato delle trombe di Falloppio ; e 4.» delle ovaie, 
organi essenzialissimi , perchè la fecondazione possa 
effettuici. Cosicché il mentovato animale , non avendo 
presentato i principali ed esclusivi caratteri per lo 
stabilimento del doppio apparato sessuale, interpretato 
nel suo vero senso, o sia dell’ ermafroditismo com- 
piuto; dee considerarsi come un neutro-capra. 

Siamo pertanto di unanimi sentimenti, che la Me- 
moria del Segretario perpetuo Professor Vincenzio Stel- 
lati con molta giustizia meriti di essere pubblicata nel 
terzo volume degli Atti Accademici del nostro Reai 
Iustituto insieme col rame dell’annesso diseguo, che 
corrisponde perfettamente al pezzo origiuale. 

Napoli, li ai gennaio 1822. 

Luigi Petrigna. 

Francesco Folinea. 

Giosuè Sangiovanni. 

Stefano delie Chiaje. 
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